
 

 

                                                           PROGETTO ORATORIO 

 

 

 

“Il rapporto di vita esige una comunione di vita, uno “stare con” chi è educato. Questa è una 

delle radici della grande esperienza dell’oratorio”. 

                                                                                                                           Card. Carlo Caffarra 

 

 

 

 

Nel mese di Settembre 2008 è nata  l’Associazione Oratorio San Francesco dalla Comunità 

Parrocchiale San Francesco d’Assisi di San Lazzaro di Savena come un’espressione e quale 

strumento e metodo di formazione umana e cristiana di tutti e in particolare delle giovani 

generazioni. 

L’Associazione intende ispirarsi ai principi e ai valori evangelici, realizzando esperienze di 

animazione culturale e di servizio sociale promuovendo la formazione dei singoli e dei gruppi, 

favorendo il dialogo e la collaborazione tra le famiglie, con le realtà ecclesiali e con gli organismi 

sociali e civili. 

 

1. I FINI ISTITUZIONALI 

L’Associazione promuove e sostiene iniziative educative e di socializzazione volte alla crescita 

globale delle persone con specifica attenzione ai bambini, agli adolescenti e ai giovani. 

L’Associazione è aggregata a M.C.L. (Movimento Cristiano Lavoratori) e regolarmente iscritta 

all’Agenzia delle Entrate. 

 

2. GLI OBIETTIVI 

L’attività è volta a presentarsi come aiuto alle famiglie collaborando con esse nell’educazione dei 

figli e come spazio per i ragazzi, affinchè abbiano un luogo e un tempo definiti dedicati allo studio, 

all’aggregazione, alla conoscenza e al confronto. 

Nella convinzione di voler fondare l’azione educativa su una precisa concezione di persona ci  

poniamo quindi gli obiettivi di: 

- educare ad un uso responsabile del tempo libero, finalizzandolo alla crescita globale della 

persona e ad una corretta socializzazione; 

- proporre “alternative” educative e divertenti perché siamo nell’età in cui i genitori cominciano a 

non bastare più e i ragazzi cominciano ad aprirsi al mondo esterno; 

- dedicare ai ragazzi/e uno spazio proprio dove possono trovarsi a proprio agio, crescendo e 

formandosi. 

 

3. L’ ACCOGLIENZA 

Il servizio  è rivolto a ragazzi e ragazze degli ultimi anni della scuola primaria e della scuola 

secondaria di primo grado e biennio superiore, senza alcuna discriminazione di sesso, razza, cultura 

e religione, concorrendo con le famiglie alla loro crescita e formazione.  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

4. L’ ORGANIZZAZIONE  

Il servizio è attivo nei pomeriggi del lunedì e del mercoledì dalle ore 14,30 alle ore 18,30 e prevede. 

momenti definiti: 

14,30             Accoglienza;   

14,30-16,30   Assistenza guidata allo studio 

16,30-16,50   Merenda;       

16,50-17,10 Conversazione e organizzazione del pomeriggio in modo partecipativo  con 

l'obiettivo di  vivere le  virtù  umane e della   convivenza civile, della condivisione e della  

solidarietà, dell'accettazione delle diversità. 
17,10-18,20     Attività  ludico-sportiva, creativa e ricreativa          

18,20-18,30     Riordino e tutti a casa   

Il sabato pomeriggio dalle 17,00 alle 19,00 Incontro di "Quelli del sabato" con attività ludiche e 

di formazione cristiana; 

Il sabato pomeriggio dalle 16,00 alle 18,00 Corso di chitarra 

Un sabato ogni 5 settimane attività dalle 17,00 alle 22,00  Proiezione di un film nel teatro.. 

Apertura del  bar dell'Oratorio, gestito dai ragazzi. Pizza insieme. 

 

5. GLI SPAZI            

Vengono utilizzati gli spazi messi a disposizione dalla Parrocchia San Francesco composti da 8 aule 

multifunzionali, 1 cucina, un salone polivalente e 2 servizi igienici all’interno, oltre lo spazio 

esterno composto da un’area  cortiliva e un campo multifunzione (pallavolo, basket ecc). Su 

richiesta è disponibile saltuariamente la sala polivalente della parrocchia, dotata di teatro e sistemi 

audiovideo idonei anche a proiezioni su maxischermo. 

 

6. LE ATTIVITA’ 

    a. Lo Studio   (14,30-16,30) 

I ragazzi vengono suddivisi nelle varie aule a disposizione, generalmente raggruppati per blocchi di 

materie (letterarie, matematico-scientifiche, linguistiche) e assistiti e sostenuti, se necessario, nello 

studio, nei compiti scritti, nella metodologia di studio e nell’organizzazione del proprio lavoro  da 

docenti o da adulti in grado di svolgere questo servizio. In ogni aula è presente un docente e/o un 

adulto. 

 

   b. La Merenda    (16,30-16,50) 

Un gruppo di volontarie si occupa degli acquisti, preparazioni,  conservazione e distribuzione delle 

merende. 

La cucina è a disposizione e quando i primi ragazzi terminano i compiti provvedono ad 

apparecchiare con tovagliette monouso, bicchiere e tovagliolo e viene distribuita una merenda salata 

e/o dolce accompagnata da acqua, latte, the e succo a scelta. 

Le bibite gassate non vengono servite, per scelta. Il latte è fresco e  il the è  preparato al momento. 

 

  c. Momento Formativo (16,50-17,10) 

Gli argomenti che abbiamo progettato di trattare, sono vari e spaziano dalla consapevolezza del 

perché si frequenta questo ambiente, alle norme di convivenza civile, alle virtù umane, alle 

motivazioni allo studio, alla metodologia di studio. Gli ambiti scelti hanno l’obiettivo di formare i 

ragazzi oltre che ad una buona convivenza civile , ad una consapevolezza di sé e delle proprie 

capacità orientandoli all’apertura di sé al mondo esterno. 

 

 

 



 

  d. L’Attività  (17,10-18,20) 

Sono stati previsti i giochi di squadra classici e “ di cortile “ che sono stati fatti utilizzando lo spazio 

esterno e/o interno, a seconda delle condizioni metereologiche. 

Sono stati progettati giochi dai ragazzi con l’aiuto di un adulto.  Lo spazio, le  regole, le squadre e 

successivamente il gioco sono stati il risultato di un lavoro di gruppo.  

Durante il gioco si cerca di vivere ciò che si apprende, in particolare le regole comportamentali. Il 

gioco è quindi inteso non solo come divertimento ma anche come condivisione e crescita all'interno 

di un gruppo eterogeneo. 

L'attività viene pianificata insieme ai ragazzi attraverso una assemblea gestita da un adulto in modo 

partecipativo. 

 

  e. Il Riordino   (18,20-18,30) 

E' un momento educativo importante ed al quale diamo rilievo nel contesto dell'educazione alla 

convivenza ed al rispetto degli altri e delle cose. I locali vanno lasciati in ordine e puliti, pronti ad 

accogliere chi ci segue. Le cose vanno ben conservate, riposte e ben custodite esercitando tra le altre  

le virtù umane del rispetto, della sobrietà e della responsabilità.  Il riordino viene fatto tutti insieme 

ragazzi ed educatori e ciascuno è responsabile di un aspetto (es: luci, riscaldamento, tavoli e sedie 

ecc.)  

 

 

7.  IL PERSONALE 

Il personale che opera nell’oratorio svolge il proprio incarico e mette a disposizione la propria 

professionalità  in maniera volontaria. 2 scout del clan hanno assunto l’incarico come “servizio” 

nell’ambito della  proposta formativa e di servizio alla comunità prevista dal Movimento Scout , 

nello specifico il Reparto San Lazzaro 1. 

 

8. I COSTI 

L’Associazione è formata da  25 soci fondatori che sostengono l’Associazione versando 

annualmente la propria quota associativa. Tutti i volontari sono soci dell’Associazione e viene loro 

richiesta la quota associativa.  Ad ogni ragazzo che si iscrive alle attività dell’oratorio viene 

richiesta la quota associativa annua fissata in Euro 10,00(che copre essenzialmente il tesseramento 

MCL e  la copertura assicurativa)  oltre  ad un contributo di frequenza di Euro 10,00/mese. A fronte 

di questa quota  mensile l’Associazione fornisce gli spazi, le attrezzature, le merende, una piccola 

biblioteca completa di dizionari eed enciclopedie, un computer portatile con stampante, utilizzabile 

e tutto il materiale accessorio alle attività svolte.         

Ritenendo che la possibilità di frequenza alle attività dell'Oratorio debba essere concessa a tutti 

coloro che la desiderano, nel rispetto del principio di sussidiarietà  e di solidarietà, viene concessa a 

coloro che la richiedono con giusta causa, una agevolazione o sospensione del pagamento della 

quota. Le agevolazioni verranno rilasciate previa valutazione  del Consiglio di Presidenza. 

Analogamente si accettano donativi volti alla copertura delle quote eventualmente non versate per 

questi motivi e all'Associazione necessarie per coprire i puri costi del materiale utilizzato nello 

svolgimento dell'attività. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

9. LE COLLABORAZIONI 

L’Associazione è disposta ed aperta alla collaborazione occasionale e/o continuativa con gli Enti 

Locali pubblici e privati presenti sul territorio, previo esame ed accettazione delle proposte da parte 

del Consiglio Direttivo.  

In questo anno le collaborazioni continuative attivate sono con: il plesso scolastico Rodari-Jussi, 

con l'ASL di San Lazzaro (Servizi Sociali) con l'Oratorio San Marco, con  la Regione Emilia 

Romagna. E la Provincia di Bologna 

E' stato costituita  una  rete con le Parrocchie di San Lazzaro e Santa Maria Assunta di Pianoro per 

il progetto "Crescere Insieme a San Lazzaro e Pianoro" finanziato (in parte) dalla Regione Emilia 

Romagna 

 

 

10   REGOLAMENTO  E NORME COMPORTAMENTALI 

1.  Gli orari dell'Oratorio sono:  14,30 - 16,30    Laboratorio Studio 

                                                      16,30 - 17,00    Merenda 

                                                      17,00 - 18,30    Attività 

     Si richiede la massima puntualità nell'orario di entrata.  

     Dopo le 14,45 non si accettano ragazzi senza un'autorizzazione scritta dei genitori. 

     Ciò è volto a consentire il regolare svolgimento dello studio e la giusta             

     concentrazione nel lavoro. 

     Tra le 16,30 e le 17,00 l'entrata e l'uscita sono libere. 

     L'ultima uscita è alle 18,30. 

     Eventuali deroghe a quanto sopra devono essere accompagnate da autorizzazione    

     scritta dei genitori. 

 

                         OBIETTIVO EDUCATIVO:   -  Rispetto del lavoro altrui; 

                                                                       -         buon utilizzo del tempo proprio e altrui. 

 

 

 

2.   Il comportamento e il linguaggio dei singoli devono  essere improntati al RISPETTO   

      di Dio, delle persone,  dei luoghi  e dei materiali.  

      Gli educatori hanno il compito di vegliare e di intervenire qualora fosse necessario,                       

      anche attraverso interventi mirati. 

 

                        OBIETTIVO EDUCATIVO:     - Rispetto di Dio, di sé stessi, delle persone e  

                                                                                delle cose;  

                                                                              - progressiva acquisizione del senso di ap- 

                                                                                partenenza al gruppo favorendo un clima        

                                                                                sereno e piacevole, di buona convivenza e 

                                                                                socializzazione 

 

 

 

 

San Lazzaro, Dicembre 2009 

 


